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1. PREMESSA 

 

L’intervento proposto dal presente progetto preliminare, promosso dall'Autorità di Sistema 

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, ha per oggetto la realizzazione di un nuovo edificio 

adibito a Terminal Passeggeri Crociere e Traghetti sulla banchina 10, nel Porto di Bari, e la 

sistemazione delle aree esterne di pertinenza dello stesso Terminal. 

Il nuovo edificio verrà realizzato lungo la nuova parte di molo costruito in adiacenza al vecchio 

molo Foraneo (Molo Borbonico), a sostituzione delle strutture attualmente esistenti a servizio 

del traffico crocieristico/traghetti (tensostrutture e prefabbricati). 

Il presente studio di inserimento urbanistico analizza la proposta progettuale rispetto agli 

Strumenti Urbanistici e agli altri Piani di Tutela e Vincolo vigenti nel Comune di Bari e nella 

Regione Puglia. 

 

 

 

Ortofoto 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Il porto di Bari, con la sua posizione geografica, è uno dei più importanti scali polifunzionali 

dell’Italia meridionale e porta di collegamento con i Paesi dell’Est europeo e del Medio Oriente.  

L’attuale configurazione del Porto di Bari è frutto di una serie di interventi che si sono succeduti 

nel tempo man mano che si manifestavano nuove necessità o si evidenziavano particolari 

tendenze nel settore del trasporto marittimo.  

In ultimo, con voto n° 945 il 18/01/1974 il C.S. LL.PP. approvò il progetto di aggiornamento del 

P.R.P. del Porto di Bari, comprendente, tra le altre opere, la costruzione della Darsena di 

Ponente mediante allargamento verso l’esterno sia dell'attuale molo di ridosso che del vecchio 

molo Foraneo, con la creazione di 565 m di banchine con tirante d'acqua da 12,00 a 13,00 m 

sul l.m.m. e l'approfondimento da -12,00 a -13,00 m dei fondali nella realizzanda Darsena di 

Ponente. 

 

L’area interessata dall'intervento occupa proprio la parte settentrionale del molo, verso la 

Darsena di Ponente, oggetto negli anni 2007-2009 di ampliamento rispetto al vecchio molo 

Foraneo (Molo Borbonico).  

 

 

 

Ortofoto - Stralcio banchina 10 
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Come illustrato di seguito, attualmente sulla banchina 10 sono presenti quattro strutture a 

servizio del traffico crocieristico/traghetti: 

 

 

 

- "A": la tensostruttura posizionata lungo il lato nord della banchina adibita a deposito bagagli; 

 

- "B": un gruppo di prefabbricati a servizio delle compagnie; 

 

- "C": la tensostruttura prefabbricata adibita ad accettazione bagagli; 

 

- "D": il prefabbricato adibito a controllo passeggeri per le operazioni di imbarco e transito. 
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3.  INQUADRAMENTO URBANISTICO  
 

Di seguito si propone una sintetica analisi dei principali strumenti di pianificazione urbanistica 

utili ad un inquadramento delle indicazioni per l’inserimento urbanistico dell’opera in oggetto. 

 

 

3.1 PIANO REGOLATORE GENERALE BARI 

 

In attesa dell’adozione del Piano Urbanistico Generale (PUG), in corso di redazione, lo 

strumento urbanistico attualmente vigente nel Comune di Bari è la variante generale al Piano 

Regolatore Generale (PRG) adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 991 del 12/12/1973 

ed approvata con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1475 del 08/07/1976. 

 

 

 

Stralcio Piano Regolatore Generale Comune di Bari 
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L'area interessata dall'intervento ricade all'interno del PRG in zona "Aree Ferroviarie, Portuali 

ed Aeroportuali", destinate secondo quanto prescritto dalle Norme Tecniche di Attuazione dello 

stesso PRG, al mantenimento o all'ampliamento dei rispettivi impianti e servizi, secondo piani 

particolareggiati che le autorità interessate redigono d'intesa col Comune. 

 

 

3.2 PIANO DI UTILIZZO DELLE AREE DEMANIALI (PUA) 

 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha recentemente avviato il 

processo di formazione del Piano Regolatore di Sistema Portuale, il documento integrato e 

strategico di sviluppo, nel medio-lungo periodo, dei cinque scali del sistema. 

Sino all’approvazione dello stesso Piano Regolatore di Sistema Portuale, lo strumento vigente è 

il Piano di Utilizzo delle Aree Demaniali (PUA), redatto per definire un criterio per l’utilizzo delle 

aree portuali.  

 

 

   

Stralcio Piano di Utilizzo delle Aree Demaniali (PUA) 
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All'interno del PUA l'area interessata dall'intervento ricade in ambito "portuale - marittimo" e 

come destinazione funzionale:  

 

- per  quello che riguarda la fascia perimetrale in zona "tipo A - banchina per ormeggio e 

stazionamento navi e/o grosse imbarcazioni". Tali aree sono destinate all’ormeggio ed allo 

stazionamento di navi o di grosse imbarcazioni al fine di consentire il carico scarico di merci, 

passeggeri e per le altre attività previste dal Codice della Navigazione. Le aree dovranno essere 

libere da manufatti di qualsiasi genere, ancorché provvisori o temporanei, salvo espressa 

indicazione dell’Autorità Portuale e di quella Marittima che dovranno valutarne l’impatto 

sull’utilizzo polifunzionale della banchina medesima e quello della sicurezza della navigazione; 

 

- per  quello che riguarda l'area interna in zona "tipo B - piazzale operativo a servizio delle 

banchine". Tali aree sono destinate ai servizi connessi al carico/scarico delle navi, alla 

movimentazione e stoccaggio delle merci, ai depositi temporanei e/o permanenti ed a tutte le 

attività tipiche di un porto commerciale. Su tali aree possono essere realizzati manufatti edilizi di 

qualsiasi natura e tipologia a condizione che siano strettamente collegati all’utilizzazione 

dell’area medesima e finalizzati allo svolgimento dell’attività assentita. L’utilizzazione di tali aree 

può comportare la realizzazione di viabilità operativa, sia negli spazi comuni che nelle zone in 

concessione, con aree di sosta e parcheggio di mezzi ed attrezzature. 
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4. VINCOLI AREA DI INTERVENTO 

 

 

4.1 TUTELA DA PARTE DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI: 

       DECRETO 07 DICEMBRE 2001 

 

Il molo per le peculiari caratteristiche storiche e architettoniche è sottoposto a tutela da parte del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali (decreto del 07/12/2001) della Soprintendenza 

Regionale per i Beni e le Attività Culturali della Puglia ai sensi del D.lgs 490/1999 (abrogato 

dall’articolo 184, comma 1, decimo trattino del D.lgs 42/2004).  

Di seguito si riporta lo stralcio della planimetria catastale allegata al decreto di vincolo. 

 

 

Stralcio della planimetria catastale allegata al decreto di vincolo 

 

Come si evince dalla planimetria catastale allegata, l'intervento non interesserà in nessun modo 

la zona di vincolo, dal momento che verrà realizzato lungo la nuova porzione di Molo. 

4.2 TUTELA PAESAGISTICA: 
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       PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR)  

 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 

135 e 143 del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.R. 7 

ottobre 2009, n. 20 "Norme per la pianificazione paesaggistica". Esso è rivolto a tutti i soggetti, 

pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di programmazione, 

pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. 

Il PPTR persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei 

paesaggi di Puglia, in attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 " Norme per la 

pianificazione paesaggistica" e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del 

Paesaggio" e successive modifiche e integrazioni (di seguito denominato Codice), nonché in 

coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione, e conformemente ai principi 

di cui all'articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione Europea sul Paesaggio adottata a 

Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 gennaio 2006, n. 14. 

Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo 

socioeconomico autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, 

anche attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari 

dell'identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi 

valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 

 

All'interno del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale  vigente l'area ricade nella tavola dei 

Beni Paesaggistici sotto il profilo delle componenti idrogeologiche in zona "BP - Territori 

Costieri", tutelata ai sensi dell'art. 142  comma 1 lettera a) del D.Lgs. 142/2004 - Codice dei 

beni culturali e del paesaggio. 

Ai sensi dell'art. 142  comma 2 lettera b) del D.Lgs. 142/2004, essendo l'area in questione 

ricompresa alla data del 06/09/1985 all'interno del primo piano pluriennale di attuazione (PPA) 

del Comune di Bari con previsioni che risultano concretamente realizzate, l'area non risulta 

soggetta all'applicazione delle disposizioni di tutela ope-legis. 
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Stralcio Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) - Beni Paesaggistici 

 

 

All'interno del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente l'area ricade nella tavola degli 

Ulteriori Contesti sotto il profilo delle componenti culturali e insediative in zona "UCP - Città 

Consolidata". 

 

              

Stralcio Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) - Ulteriori Contesti 

5. VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
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L’intervento in oggetto riguarda la realizzazione di un nuovo edificio adibito a Terminal 

Passeggeri Crociere e Traghetti sulla banchina 10, nel Porto di Bari, e la sistemazione delle 

aree esterne di pertinenza dello stesso Terminal. 

L’analisi dell’inserimento urbanistico delle opere in oggetto si è basata sullo studio delle 

caratteristiche territoriali in cui si inserisce l’opera, sulle indicazioni fornite dagli strumenti 

urbanistici e programmatori e sulla definizione del regime vincolistico. 

 

L’intervento in oggetto non è in contrasto con gli strumenti urbanistici analizzati. 

 

Come sopra esposto, i vincoli riscontrati sono: 

- tutela da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, come disposto dal decreto del 

07/12/2001.   

- vincolo riferito all’art. 142 del D.Lgs. 42/2004, che al comma 1, lettera a) comprende i territori 

costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia.  

 

Da queste considerazioni deriva che l’inserimento urbanistico dell’intervento è congruo alle 

indicazioni dei piani analizzati. 

 

 

 

 

 

Genova, 18-12-2018 
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